
Zeitschrift: Giovani forti, libera patria : rivista di educazione fisica della Scuola
federale di ginnastica e sport Macolin

Herausgeber: Scuola federale di ginnastica e sport Macolin

Band: 10 (1954)

Heft: 4

Artikel: Campionati del mondo di calcio vissuti... : campionati europei di atletica
attesi a Macolin

Autor: Eusebio, Taio

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-998958

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 04.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-998958
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Campionati del mondo di calcio vissuti

Campionati europei di atletica attesi a Macoiin

La ruota g ira : ruota délia fortuna, del tempo... e
tutto involve ne! l'obi io. Cosi, a cavallo tra i due
avvenimenti principi deilo sport mondiale, è giunto
attesissimo I 'estate dal cielo tremolante nel riverbero,
dalla luce bruciante délia canicola. Si disperava di
salutarlo ancora su questa; nostra travagliata terra.
A Macoiin sui verdissimi campi che si venano di tie-
pido oro-sole, colore giovanissimo, palpita lo spirito
migliore dei campionati mondiali di calcio, delle
squadre ospiti: Brasile e Svizzera. Si è inciso su

questi campi, e rimarrà custodito per sernpre nelle
selve (silenti, compassati spettatori) che Ii attorniano,
un ricordo bellissimo di sport, di atiività fisica in un
ciima entusiasmante di ricreazione, di confortevole
comprensione. Riecheggerà una melodia boscherec-
cia dello sport quando, a primavera, si leverà fresco
il vento dei ricordi.
Quando ricalcheremo il «Campo dei Larici» o délia
«Fin du Monde» per le nostre più modeste ma
ugualmente partecipate contese, risorgeranno le ele-

ganze tecniche, i magistrali colpi, le evoluzioni pre-
stigiose di Didi, di Indio, di Santos, di Pinheiro, di
Julinho e accanto a queste più pacate, modeste ma
forti, generöse, quelle di Vonlanthen, di Ballaman,
di Fatton, di Eggimann, di Kernen e, con fanciulla
gioia in cuore, e diffusa sul volto, cercheremo di

imitarli, Ii rifaremo corne «ai bei tempi» quando si

giocava «ai campioni».
Di loro erediteremo la parte più intima: l'immedia-
tezza, l'entusiasmo verginale del cuore, dell'anima
del fanciullo che si esprime globalmente nel giuoco,
che ritrova nel giuoco quello stato di grazia che lo
rende corne acqua sorgiva. Ritoccare se stessi, nsco-
prire il nucleo, il nocciolo che ci dà una personalità
alio stato nascente nel giuoco che libera, sradica da

ogni contingenza, da ogni preoccupazione di qua-
lunque ordine. Giuocare cosi senza fine, senza vin-
coli, senza pensieri, se non quelia spontanea, istin-
tiva aspirazione dell'uomo di creare, di essere, nello
spazio e nel tempo, in armonia. Giuocare cosi è

belio, stupendamente bel lo : un'evasione divina, un

sogno reale sulla terra.

Qui da noi essi toccavano a questa purezza ideale
dello sport, dono divino aH'uomo di distendersi, di
rinnovarsi in una attività liberata e avulsa da ogni

N

Attevipovie
Per question! organizzative le inscrizioni alla «VIII.
corsa ticinese di orientamento a pattuglie I. P.»
che si svolgerà il 10 ottobre prossimo dovranno
essere inoltrate per il 25 SETTEMBRE 1954. Chi
ha interesse alla nostra corsa non dimentichi questa

data: i ritardatari non saranno ommessi alla
gioiosa avventura.
Si chiedano subito i formulari di inscrizione alla
Sezione cantonale I. P. a Bellinzona che Ii invierà
unitamente al regolamento délia gara.
E intanto le pattuglie si preparino

V. J

speculazione terrena, materiale. Per noi rimarrà, e
ben oltre aile acrobatiche evoluzioni, agli entusia-
smanti gesti, al dominio insuperato del pallone e
del corpo, vivo e benefico il clima di ricreazione,
lo spirito monello che imperava durante ogni loro
seduta di allenamento. La spontanéité, la sincérité
delle oro azioni si inciderà corne l'insegnamento più
simpatico, i! regalo' più toccante che ci hanno la-
sciato.

Ci colpi pure in bene un altro elemento: la loro
formazione generale sportiva. Non solo calciatori
erano e non solo di caicio si interessavano, ma con
lo stesso slancio, con uguale piacere venivano a

giuocare al volley-ball, al baskeft-bali. E anche in
questi giuochi primeggiavano, si distinguevano per
scioltezza, armonia di atteggiamenfi, di gesti. Le
loro rnovenze portavano il lievito délia morbidezza,
di una danza, di una précisa sincronizzazione.

* * *

E fuori di casa nostra cosa ci dissero e ci portarono
i Campionati del mondo? Non ci è possibile entrare
a fondo nei problemi sollevati da questa imponente
manifestazione, nè occuparci di dettagli in quesfo
breve articolo che vuole essere piuttosto un giornale
di colore e di impressioni di bordo. La trattazione
di questi problemi, delle o.rigini e delle cause délia
situazione attuale dovrebbe essere compito di un
lungo, pensato e ripensato lavoro, rnolto troppo
impegnativa essendo la posta1 in giuoco
Ci basti stabilize qui ancora una volta che ormai
ogni manifestazione internazionale, in un modo più
o meno schiacciante, riporta alla ribalta i medesitru
sintomi, le medesime riflessioni.

L'importanza che si concede a simili manifestazioni
è cresciuta a dismisura. La vittoria, di conseguenza,
è assurta a imperativo categorico, non è più un
premio logico al contenuto, al valore, ma una
nécessita, un fine a se stessà. Ogni elemento è sotto-
messo a questo fine. Non il giuoco ma la vittoria
per il prestigio in primo luogo. Si annulli pure il

giuoco purchè arrida la vittoria. La vittoria finale
poi per molti diventa una questione di vita. La
vittoria sta quindi sopra tutto, solo essa riesce a soddi-
sfare e la si ricerca quindi con ogni mezzo, con
ogni espediente. In più di un'occasione questi
campionati hanno dtmostrato la falsità di simile imposta-
zione, la pericolosità di questi campionati coneepiti
corne oggi. Questa situazione conduce dritto a una
aberrazione dello sport nella sua vera natura, mena
al non giuoco con tutte le dimostrazioni accessorie

poco edificanti. I campionati hanno pure e ancora
dimostrato che lo sport diventa, per molti, ogni
giorno più, il mezzo di propaganda di idéologie, di
sistemi politici. Non è quindi più giuoco, sport perché

ha un fine assolutistico. A ogni modo ci sembra
che se la situazione si aggrava ancora, si sposta
ancora più su questo piano, anche per noi uomini Überall

si pone un caso di coscienza. È questa un'evolu-



zione nuova che demanda altre misure, aifri concetti
base.
Un'altra possibilité sarebbe quella di smefferla con
le dimostrazioni «monstre». Ridiventi lo sport attività
ricreativa di singoli. di individui, di piccole comunità.

* * *

Per quanto riguarda la tecnica si pub dire che s

toccarono Iiveili altissimi almeno in certe squadre
(pensiamo agi i Schiaffino, ai Kocsic, ai Julinho, a

Liebrich ecc.)...
Sul terreno tattico il «riccio» o «catenaccio» con
suoi aculei, o i suoi contropiedi ficcanti hanno fatto
la prova, sono stati consacrati. Non intendiamo il

catenaccio assoluto, negativo di Losanna inizio cam-
pionato, ma quello con respiro più arnpio che cerca
di svil-upparsi, di aprirsi subito in un getto, una fo-
lata di costruzione, di attacco fulmineo e che sa

ripiegarsi immediatamente quasi a concretarsi. a ca-
ricarsi per esplodere poi in una nuova, folgorante
manovra di attacco che si illustra e si compléta con
una stoccata a fondo che trascina gli spettatori verso
le sfere alte deU'entusiasmo. La migliore arma è

l'offesa, ma essa pub operare con disinvolfura, con
slanoio, con impeto, solo quando le retrovie hanno
midollo, non si piegano sulle ginocchia ma, al

contrario, avviano, costruiscono. Il primo attaccante pub
essere, è il difensore, il giocatore che ferma l'azione
avversaria, abbozza, intesse un tema con un com-
pagno libera e, viceversa, l'attaccante che ruba una
palla aH'avversario, anche nei dinforni della rete av-
versa, è un difensore.
II giuoco moderno cerca un sistema dinamico con
fusione in certo senso dei concetti netti di difesa e
di offesa in un unico essere che si tramuta conti-
nuamente in offesa e in difesa. E questa continua,
dinamica metamorfosi è caratterizzata da un ritmo
a sussulti, a corrente alternata, a tempi svariati. Le

migliori partite sono state segnate profondamente da

questo ritmo, da questo dinamismo che hanno con-
ferito loro un contenuto agonistico superiore e una
bellezza atletica e tecnica stupenda. Era il grande
football

* * *
Finite il calcio, si parla di atletica e ben si pub par-
lare con entusiasmo di atletica dopo la grandiosa
serie di risultati validissimi, di records mirabili rag-
giunti in questi ultimi mesi.
L'atletica ha toccato live!Ii imprassionanti, ha fatto
un altro balzo in avanti dopo le Olimpiadi di
Helsinki. C'è da domandarsi dove si andrà a finire, dove
si vorrà e potrà giungere, e quali mezzi e metodi
verranno ancora escogitati per toccare alla supériorité

assoluta, alia supremazia, perché vogliamo
essere ben giusti e onesti e dirlo chiaro e tondo: l'atletica

di questi assi che incantano, strabiliano, non è
l'atletica parente povero dello sport, non è quella
deU'amateur tapino, idealista, abbandonato da tutti,
obbligato quasi a nascondersi per allenarsi, che paga
con i suoi sacrifici e di sua tasca, ma un'atletica che
non rifugge dalle forme in auge in altri sport.
La preparazione per Berna batte in pieno e ha già
dato lampeggianti predimostrazioni, sintomi di stu-
Pefacente determinatezza per stabilire il piano su
eut si disputeranno i Campionati Europei: altezze da
capogiro.

Il mezzofondo e il tondo si trovano in piena evolu-
zione. Gli atleti si sottopongono a allenamenti du-
rissimi nella ricerca dell'assoluto stato di grazia. Qui
si preannunciano gaire di un'intensità agonistica e di
un valore tecnico di prestazione superiori, prestigiosi.
Ancora un mese poi la giostra atletica girerà. Che
giostra

* * *
Moiti di questi atleti verranno tra noi, Ii aspettiamo
con viva curiosité, con animo aperto e spirito sveglio
per studiarli, seguirli, raccogliere il più efficace, du-
raturo insegnamento. Sarè un periodo interessante
di studio, di scambi di idee, ricco di forti contafti
umani: una bel la lezione della vita vissuta con lo
slancio e l'enfusiasmo dell'adolescenza e la forza
della maturité.
Macolin li attende tutti con simpatia, con animo sin-

cero, sportivamente fratello. A tutti porge il benve-
nuto e l'augurio di piena riuscita e soddisfazione.
Salute a voi, atleti di Norvegia, di Danimarca, di
Jugoslavia, di Olanda, di Inghilterra e a tutti gli altri
che ancora giungeranno da noi. Buona fortuna

Macolin, luglio 1954. Taio Eusebio

Il calendario riazionale delPÂNEF
per le corse di orientamento

La Commissione dell'ANEF per le corse di orientamento

ha diramato i! calendario nazionale delle ma-
nifestazioni che sono state annunciate per l'autunno
1954. Esso si présenta come segue:
8 agosto: Berna: internazionale individuale

22 agosto: Regionali dello SRB a Lucerna, Zugo e Gla-
rona

29 agosto: Regionali dello SRB a San Gallo, Argovia e

Appenzeilo
lt settembre: Zurigo: corsa per la stampa
5 settembre: Regionali dello SRB a Turgovia e Sciaffusa

Soletta e Basilea, Svitto, Berna
f2 settembre: Oberland bernese
18 settembre: Zurigo: gare di allenamento
26 settembre: Zugo

Campionato svizzero dello SRB
Federazione grigionese di atletica

2 ottobre: Coira
3 ottobre: Ticino: ASTi

Zurigo
Berna: Satus

10 ottobre: VIII. CORSA TICINESE DI ORIENTA¬
MENTO I. P.
Turgovia
Glarona
SCIAFFUSA: CAMPIONATI SVIZZERI
PER PATTUGLIE
Lucerna: Satus

17 ottobre: Friborgo
Emmenthal

24 ottobre: Basilea
31 ottobre: Berna

7 novembre: Berna: campionati svizzeri di staffetta e uni¬
versitär!

10 novembre: Zurigo: notturna individuale
14 novembre: ZURIGO: CAMPIONATI SVIZZERI IN¬

DIVIDUAL!
20 novembre: Zurigo: Accademici
20/21 novembre: Zurigo: notturna delta Società svizzera

degli ufficiali.
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